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Piano dei Controlli 
DOC PROSECCO 

(Rev. 00 del 15.05.2021) 

 

Il presente Piano dei controlli, redatto dall’Organismo di Controllo Valoritalia srl alla luce di quanto 

disposto dal Decreto n. 7552 del 2 agosto 2018, rinvia espressamente alle disposizioni contenute nell’Al-

legato 2 e 3 parte generale del Decreto medesimo (Pubblicato sul sito istituzionale alla pagina 13214), 

che costituiscono parte integrante del piano dei controlli della suindicata DO/IG, fatto salvo quanto ri-

portato nella sottostante Parte Speciale: 

 

1. Ai fini della tracciabilità del vino è stata effettuata la scelta del: 

□ Lotto  X  Contrassegno 

 

2. Produzione certificata nell’annata precedente superiore a 10.000 hl 

X  Si   □ No 

 

3. Modalità di esecuzione dei controlli analitici e organolettici: 

X Sistematica  □ A campione  

 

4. Applicazione dell’analisi del rischio per l’individuazione degli operatori da sottoporre a controllo. 

X Si   □ No 

 

5. Presenza di altri operatori, che svolgono attività esclusive, non previsti nelle categorie indicate nel 

DM n. 7552 del 2 agosto 2018: NON SONO PREVISTE ULTERIORI CATEGORIE  

 

6. Percentuale di operatori da sottoporre a controlli 

X Minime previste dal DM  □ Nuova proposta 

 

7. Sono presenti imbottigliatori esteri  

□ Si    X No  

 

8. Presenza di convenzione con Consorzio di tutela per distribuzione contrassegni: 

□ Si    X  No  

 

9. Presenza convenzione per affidamento ad altro OdC di parte dei controlli: 

□ Si    X  No  

 

 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13214
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10. Requisiti specifici, previsti dal disciplinare, per i quali la filiera richiede ulteriori controlli (in vigore a partire dal 1 Agosto 2022): 

 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Soggetto 
Fase di 

processo 

Requisiti 

 
Dati e documentazione 

Attività di 

controllo 

Tipo di 

controllo 
Non conformità (NC) 

Gravità 

della 

NC 

Trattamento Azione Correttiva (AC) 
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Rispetto delle regole 

del disciplinare di 

produzione e della 

normativa nazionale 

e comunitaria 

relativa 

all’etichettatura dei 

prodotti vitivinicoli. 

 

Rispetto della 

normativa nazionale 

e comunitaria  

sulla 

tenuta del registro 

telematico 

Tutti gli utilizzatori della  

Denominazione che  

provvedono ad etichettare il pro-

dotto dovranno preventivamente 

depositare l’etichetta (compresa 

quella di legge) al Consorzio di Tu-

tela al fine di poter poi procedere 

con la relativa commercializza-

zione. 

  

Il Consorzio metterà a disposizione 

di Valoritalia le etichette depositate, 

anche tramite consultazione di una 

specifica piattaforma informatica. 

Verifica ispettiva annuale 

per accertare l’utilizzo 

esclusivo di etichette 

depositate presso il 

Consorzio di tutela.  

 

 

 

Ispettivo  

 

Controllo da 

effettuarsi presso 

gli stessi operatori 

sorteggiati per la 

scheda 

imbottigliatore in 

concomitanza 

della relativa 

visita ispettiva 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.  

  

Mancato aggiornamento delle etichette 

effettivamente applicate e riscontrabili 

sui lotti in giacenza con quelle deposi-

tate nella banca dati del Consorzio di 

Tutela. 

 

 

 

 
 

Grave Comunicazione 

immediata 

all’ICQRF 

territorialmente 

competente  

 

 

Blocco del prodotto non 

idoneo detenuto   

 

 

Declassamento del prodotto in caso di 

mancato aggiornamento tra le etichette 

depositate al Consorzio di Tutela e quelle in 

giacenza ancora non commercializzate, in 

alternativa  invio delle etichette non 

depositate al Consorzio di tutela. 

 

In caso di non conformità rilevata sul 

campione prelevato per il controllo etichetta 

di cui all’allegato 2 dello schema base del 

Piano dei controlli richiesta di adeguamento 

dell’etichetta nella piattaforma informatica 

del Consorzio. 

 

 



Pag. 3 di 3 

 

Tariffario per la DOC PROSECCO 
 

L’Organismo di Controllo Valoritalia srl applicherà il seguente tariffario: 

 

TARIFFE PER IL PIANO DEI CONTROLLI 

 

SOGGETTO TARIFFARIO in € 

Viticoltori 0.19 /q di uva 

Intermediari uve 0.10 /q di uva venduta 

Vinificatori 0.23/hl di vino RIVENDICATO 

Intermediari vino 0.21 /hl di vino atto e certificato venduto 

Imbottigliatori 0.23 /hl di vino imbottigliato 

 

TARIFFE PER LE ANALISI 

ATTIVITA’ COSTO in € TARIFFARIO 

Prelievo campioni 15,00 Per ogni campione sottoposto a certificazione 

Analisi di Laboratorio 36,00 Per ogni campione sottoposto ad analisi presso 

il laboratorio 

Commissioni degustazione 0,10 Ogni 100 l di vino sottoposto a certificazione 

Commissione di revisione   

*Le tariffe riportate sono al netto dell’IVA 

 

ALTRE TARIFFE 

ATTIVITA’ COSTO in € TARIFFARIO 

Organo decidente i ricorsi 
1.000,00**  

a carico della parte soccombente 

Composto da 3 membri 

** Nel caso in cui il ricorso non sia dichiarato inammissibile il Comitato d’appello provvederà, a emettere 

nei confronti della parte soccombente regolare nota di addebito per i compensi e le spese dovute a ciascun 

componente del Comitato, secondo i seguenti parametri: 

- per il Presidente del Comitato d’appello € 500,00, oltre contributi e imposte di legge ove dovute, 

comprensivi di onorario e rimborso spese forfettario,  

- per ogni componente tecnico designato € 250,00 oltre contributi e imposte di legge ove dovute, comprensivi 

di onorario e rimborso spese forfettario. 

Nel caso di dichiarata inammissibilità del ricorso a mezzo comunicazione della decisione assunta dal 

Comitato d'appello, lo stesso provvederà all’emissione di regolare nota di addebito al soggetto ricorrente 

per € 200, oltre contributi e imposte di legge ove dovute, a titolo di spese per il funzionamento del Comitato 

medesimo. 

 

Eventuali specificazioni tariffarie non contemplate nell’allegato 3 del DM 7552 del 2 agosto 2018: 

NESSUNA ALTRA TARIFFA DA APPLICARE  

 


